
1 

 

 

Venerdì, 20 Luglio 2012 

 

 

CARI LETTORI, 

 AL CENTRO ESTIVO GALATTICO   

“IL PIANETA DEL 

DIVERTIMENTO”  

SONO TRASCORSI ALTRI GIORNI  

ALL’INSEGNA DELL’ALLEGRIA, 

DELLE RISATE E DEL DIVERTIMENTO 

TRA MINI OLIMPIADI E CACCE AL TESORO COSMICHE! 

NEL CORSO DI QUESTA EDIZIONE  

DESIDERIAMO FARVI CONOSCERE PIU’ DA  

VICINO IL PIANETA L’ISOLA DEI SOGNI  

E ALCUNE DELLE ATTIVITA’ SPAZIALI 

CHE CI HANNO COINVOLTO MAGGIORMENTE. 
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IN QUESTO QUARTO NUMERO CI OCCUPEREMO DI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN  VIAGGIO NELLO SPAZIO, 
pag 3, 4 

 IL PIANETA l’ISOLA DEI 
SOGNI 

• Com’è venuto 
all’esistenza?Che 
desideri nutrono i suoi 
abitanti? 

EROI DEL PASSATO, pag 5, 6 

 PER NON DIMENTICARE 

• In concomitanza con 
l’anniversario della 
morte di Paolo 
Borsellino un omaggio 
alla sua vita e 
all’eredità che ci ha 
lasciato. 

SOCIAL NETWORK, pag  9  

 L’ERA DEL 
DIVERTIMENTO 
CIBERNETICO 

• Che cosa sono i social 
network?Quanto sono 
utilizzati sul pianeta 
Cuore Azzurro?

TELEVISIONE, pag  7, 8  

 RAI‐GULP: LA TV 
RIBELLE 

•  Cosa hanno provato i 
nostri azzurrini ad 
entrare in uno studio di 
registrazione 
televisivo? 

SPORT, pag 10 ‐ 12 

 PALLAVOLO 

• Scopo del gioco, ruoli e 
regole principali. 
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UN VIAGGIO NELLO SPAZIO        

IL PIANETA L’ISOLA DEI SOGNI 
By Eugenia, Steven, Valerio 
 
Benvenuti a bordo dell’ “Heart Shuttle”…. Nel corso del nostro secondo viaggio spaziale abbiamo visitato il pianeta del divertimento, 
Teckoworld, e tra videogiochi cosmici davvero entusiasmanti e balletti mega-galattici abbiamo trascorso ore di sano relax insieme a dei 
simpaticissimi robottini. 
Oggi vogliamo accompagnarvi a qualche anno-luce di distanza per farvi visitare l’ultimo pianeta del nostro centro estivo. 
 
Siete pronti???Allacciate le cinture e si parte….3….2….1…….LANCIO!!!!!!!! 

 
 
Il terzo pianeta in questione è un luogo di fantasia, musica e divertimento. Inizialmente i possibili nomi candidati da dare a questo 
pianeta erano: Il pianeta della natura, Il pianeta della musica e L’isola dei sogni, ma dopo varie votazioni alla fine è stato designato 

come nome vincitore:  L’ISOLA DEI SOGNI. I suoi abitanti, detti Pittori Magici, sono un gruppo di 30 bambini simpatici e vivaci, 
ai quali piace molto correre, cantare, scherzare e sognare !!!! Abbiamo scoperto, ad esempio, che i Pittori Magici sognano spesso di 
volare con un paio di ali, oppure a bordo di un’astronave; di essere un animale; di diventare dei supereroi o dei videogiochi; di essere 
cantanti, ballerine o artisti famosi. 
COME E’ NATO IL PIANETA L’ISOLA DEI SOGNI? 
Gli abitanti dell’isola dei sogni ci hanno raccontato una storia davvero galattica sul modo in cui è nato il loro pianeta…..Volete 
conoscerla anche voi? 
C’era una volta un dio magico chiamato Picasso, che possedeva il dono di creare dei capolavori di bellezza e fantasia usando solo le 
dita e disegnando dei contorni nell’aria. Fu così che un giorno ideò un’isola con lunghe spiagge di sabbia colorata, palme, tantissime 
conchiglie e acqua cristallina. 
Picasso aveva un amico folletto chiamato Tartaglia, che grazie ai suoi poteri magici si divertiva a trasformare in realtà tutte le idee 
fantasiose di Picasso. Fu così che da semplici contorni colorati apparve un’isola vera e propria. 
Però c’era troppo silenzio: allora Tartaglia decise di farvi sbarcare 4 simpatici ragazzi, che iniziarono ad animare quel luogo con balli, 
canti e tante spettacolari giocolerie. 
Dovete sapere che l’isola non era deserta: infatti, nascosto tra le palme, viveva un gruppo di bambini che trascorreva la maggior parte del 
tempo a farsi dispetti. Il suono della musica e delle risate dei 4 ragazzi era diventato sempre più forte e intrigante. Così un giorno 
decisero di dare un’occhiata ai nuovi arrivati e……furono subito scintille!!!      
I 4 ragazzi erano così contenti di avere la compagnia di così tanti piccoli artisti sognatori che decisero di chiamare quel luogo L’ISOLA 
DEI SOGNI e i loro abitanti Pittori Magici.  
 
LE REGOLE DELL’ISOLA DEI SOGNI 

1) E’ VIETATO ARENARSI COME UNA BALENA 
2) E’ PROIBITO PICCHIARSI 
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3) E’ VIETATO URLARE  
4) E’ PROIBITO SALIRE SUGLI ALBERI 
5) E’ OBBLIGATORIO PRENDERSI CURA DEL PIANETA 
6) TUTTI I PITTORI MAGICI DEVONO ASCOLTARE GLI ANIMATORI QUANDO PARLANO 

 
IL PIANETA L’ISOLA DEI SOGNI 

 

 
                 

 

I PITTORI MAGICI 

 

 

 

EROI DEL PASSATO 

PER NON DIMENTICARE 
By Yoana, Antonio, Fabian, Alex M., Bryan 
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Il 19 luglio 2012 ricorre l’anniversario di uno degli eroi italiani del nostro recente passato che grazie al suo coraggio, 
determinazione, giustizia e lealtà ai valori morali e alle Istituzioni ha garantito al nostro Paese un encomiabile salto di 
qualità nella lotta contro la mafia. 
In questa edizione del giornalino, vogliamo dedicare un articolo a lui e a tutti colori che hanno sacrificato la loro vita in 
questa dura battaglia. 
 

 
 

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino sono due giudici 
siciliani che hanno dedicato la loro vita alla lotta contro 
la mafia. 
Di loro si racconta infatti che quando erano ancora 
adolescenti giocavano a pallone nei quartieri popolari di 
Palermo e che fra i loro compagni di gioco c'erano 
probabilmente anche alcuni ragazzi che in futuro dovevano 
diventare uomini di "Cosa Nostra". 

E forse proprio  il fatto di essere siciliani, nati e cresciuti a contatto diretto con la realtà di quella regione, era la loro 
forza: Falcone e Borsellino infatti capivano perfettamente il mondo mafioso, capivano il senso dell'onore siciliano e 
capivano il linguaggio dei boss e dei malavitosi con cui dovevano parlare. Per questo sapevano dialogare con i "pentiti" di 
mafia, sapevano guadagnarsi la loro fiducia e perfino il loro rispetto. 

 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino erano coetanei: il primo è nato a Palermo nel 1939, il secondo nel 1940. Alla fine degli anni 
Cinquanta Paolo Borsellino  si iscrive al FUAN, un'organizzazione politica di estrema destra. 
Nel 1963 entra in Magistratura: lavora in diversi tribunali e nel 1975 è trasferito al tribunale di Palermo, dove entra all'Ufficio 
istruzione processi penali sotto la guida di Rocco Chinnici. 
Lavora con il capitano dei Carabinieri Emanuele Basile alla sua prima indagine sulla mafia e nel 1980 fa arrestare un primo gruppo 
di sei mafiosi. Nello stesso anno il capitano Basile viene assassinato.  
Per la famiglia Borsellino la vita cambia e da quel momento in poi tutti vivranno continuamente protetti da una scorta. 
Continua a lavorare senza tregua nel pool anti-mafia guidato da Rocco Chinnici, a stretto contatto anche con il suo amico Giovanni 
Falcone che nel 1979 era entrato anche lui all'Ufficio istruzione processi penali. Ma nel 1983 anche Rocco Chinnici viene assassinato 
dai mafiosi. Sembra la fine di un'esperienza che stava dando qualche risultato. 

 

A Palermo, al posto di Chinnici, arriva Antonino Caponnetto che è assolutamente deciso a portare avanti il lavoro del suo 
predecessore. Con Falcone e Borsellino e altri bravi magistrati comincia allora l'avventura del pool anti-mafia. 
Nel 1983 altri due funzionari di Polizia Giuseppe Montana e Ninni Cassarà sono uccisi dalla mafia.
Ma grazie alla capacità dei magistrati di indagare e all'intelligenza di Falcone nel ricostruire la "geografia mafiosa" di quel
periodo, un gran numero di mafiosi finisce in galera.  
E finalmente Falcone e Borsellino riescono a mettere in piedi il famoso maxi-processo, un processo in cui sul banco degli 
imputati siedono ben 475 mafiosi che nel 1987 saranno condannati. 
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In realtà questa grande, grandissima vittoria è anche il principio della fine per i due magistrati e forse è anche la loro condanna a 
morte. 
Ma il 23 maggio 1992 - con un terribile attentato  - la macchina di Falcone viene fatta esplodere sull'autostrada che collega Palermo e 
Trapani: 500 chili di tritolo che tolgono la vita a Falcone, a sua moglie Francesca Morvillo e a tre agenti di scorta. Quel tragico giorno 
rimarrà nella storia come la strage di Capaci.  
Quando Falcone salta in aria, Paolo Borsellino capisce che non gli resterà troppo tempo. Il 19 luglio dello stesso anno un'autobomba 
esplode sotto casa di sua madre mentre Paolo Borsellino sta andandola a trovare. Il magistrato muore con tutti gli uomini della 
scorta: la strage di Via D’Amelio. 
 

La figura di Paolo Borsellino, come quella di Giovanni Falcone, ha lasciato un grande esempio nella società civile e nelle istituzioni e 
anche nei nostri cuori. 

Alla sua memoria sono state intitolate numerose scuole e associazioni, nonché (insieme all'amico e collega) l'aeroporto internazionale 
"Falcone e Borsellino" (ex "Punta Raisi", Palermo), un'aula della facoltà di Giurisprudenza all'Università di Roma La Sapienza e 
l'aula del consiglio comunale della città di Castellammare di Stabia. Anche la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi 
di Brescia ha intestato una delle sue aule più suggestive di Palazzo dei Mercanti ai giudici Falcone e Borsellino. 

                          
 
 
TELEVISIONE 
RAI GULP: LA TV RIBELLE 
By Giovanni, Antonella, Otilia, Alessio e Alessandro D. 
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Sul canale Rai Gulp vengono registrate moltissime trasmissioni. Gli abitanti del 

pianeta Cuore Azzurro sono stati invitati a partecipare a una di queste, con il nome “LA TV RIBELLE”, una striscia quotidiana 
costruita sulle esigenze di un pubblico tipicamente adolescente, in onda dal Lunedì al Venerdì dalle 19.30. 
Mercoledì 11 Giugno siamo partiti dal centro estivo e abbiamo raggiunto gli studi di registrazione della Rai nel centro di Torino. 
Siamo entrati in un enorme palazzo, dove ci ha accolto una guida che ci ha fatto visitare tutti gli studi all’interno dei quali vengono 
registrate le puntate di diversi programmi come L’albero azzurro, Melevisione, Tg Regione, etc. 
Il padiglione che ci ha colpito maggiormente è stato quello che la Rai utilizza per costruire le scenografie dei vari programmi televisi. 
Terminata la visita guidata, siamo andati all’interno di una stanza, dove ci hanno accolto le sarte. Il loro compito era quello di 
coprire con lo scotch adesivo il nome di eventuali marchi famosi presenti sul nostro abbigliamento per non fare pubblicità occulta 
durante il programma. Mentre su alcuni è stato semplice effettuare questa operazione, per altri è stata un’esperienza molto divertente, 
in quanto hanno dovuto indossare completamente nuovi abiti e scarpe imprestati per l’occasione, proprio come se fossero dei veri attori. 
Quando tutti eravamo pronti, siamo stati accompagnati nella studio di registrazione del programma La TV ribelle. E’ stato spettacolare 
essere circondati da telecamere, televisioni, scenografie, giochi di colori e di luci indescrivibili! Inoltre alle nostre spalle c’era un 
enorme schermo dove venivano proiettati filmati e videoclip durante la puntata.  
I conduttori del programma sono Mario Acampa e Benedetta Mazza, due persone molto simpatiche. Mario Acampa è anche attore, infatti 
è presente nella pubblicità della Coca Coca Zero. Al termine della puntata è stato così gentile da firmare alcuni autografi alle nostre 
compagne.   

 
TONICI / FLACCIDI: questo il tema del dibattito al quale dovevamo partecipare.  
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Siamo stati divisi in due gruppi: nel primo si sedevano tutti coloro ai quali piace praticare sport, mentre nel secondo a chi ama la vita 
un po’ più sedentaria. Durante la puntata ci sono state rivolte delle domande e alcuni tra noi, come Otilia e Giada, sono intervenuti 
direttamente nella conversazione con i conduttori, parlando di fronte alle telecamere. 
Mentre si svolgeva il programma è stato divertente assistere all’enorme lavoro di squadra che c’è dietro le quinte. Ad esempio, c’era un 
aiuto regista che ci indicava con dei cartelli che cosa dovevamo fare durante la puntata: applaudire, ballare oppure commentare quello 
che si diceva. Inoltre erano presenti anche le truccatrici, subito pronte a dare i ritocchi necessari ai conduttori. 
 
In generale, è stata un’esperienza apprezzata dalla maggior parte del gruppo, che ci ha permesso di superare il timore di sbagliare davanti 
alle telecamere e che ha messo alla prova anche la nostra capacità di dialogare e di confrontarci con gli altri. 
Non vediamo l’ora di ripetere l’esperienza e soprattutto di vedere la diretta….E voi? 
 
 

.  
 
                 

 

 
 

COLMI GALATTICI 
‐ Cosa fanno due caramelle nello spazio? 
Le guerre Sperlari. 

 

SOCIAL NETWORK   

L’ERA DEL DIVERTIMENTO CIBERNETICO 
By Carmela, Alessandro B. , Martina, Elvir, Denis . 

 

Mai come nella nostra era tecnologica c’è stata una così vasta scelta di modalità per tenersi in contatto, ognuna con i suoi vantaggi e 
svantaggi. 
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Al tempo dei nostri nonni e genitori erano molto comuni le lettere, le cartoline o le conversazioni a tu per tu che permettevano di 
cogliere le espressioni facciali, la gestualità e di trasmettere calore e intimità.  
Ai giorni nostri, invece,  sono diventati molto popolari i SOCIAL NETWORK, ossia siti Web che permettono agli utenti collegati tramite 
Internet di comunicare, di scambiare informazioni e di fare nuove conoscenze . 

 
Ogni utente può creare un profilo pubblico, nel quale inserire informazioni personali, foto, commenti sui vari eventi della giornata, 
lista di contatti, etc.. A questo punto è possibile invitare i propri amici a far parte della propria rete, i quali a loro volta possono fare 
lo stesso, cosicché ci si trova ad allargare la cerchia di contatti con gli amici degli amici e così via, idealmente fino a comprendere 
tutta la popolazione del mondo. 
 

 Esistono centinaia di social network, alcuni dei più famosi sono Google, Twittwr, Netlog 
e Facebook, che vanta circa 800 milioni di iscritti. 
GIUDIZIO COSMICO 
Secondo noi i social network presentano il grande vantaggio di poter comunicare con chiunque e ovunque in  tempo reale, consentendo 
così anche di incontrare vecchi amici d’infanzia. Purtroppo, però, presenta anche lo svantaggio legato al parlare attraverso uno 
schermo, dove ognuno può camuffare la propria identità, mentire o estorcere informazioni molto personali. 
Sul pianeta Cuore Azzurro la maggior parte degli abitanti è iscritto a Facebook e lo trova un utile strumento per conoscere nuovi 
coetanei oppure per scambiarsi foto e chicche galattiche.  
Se non lo avete ancora fatto, iscrivetevi anche voi e vedrete… vi si aprirà un nuovo orizzonte davanti….. l’ERA DEL DIVERTIMENTO 
CIBERNETICO!! 

SPORT 

LA PALLAVOLO 
By Adelina, Alberto, Eric, Igor, Diana 
 
Alcuni abitanti del pianeta Cuore Azzurro si sono specializzati nel 
praticare degli sport galattici così divertenti che abbiamo deciso di 
dedicare per ognuno di loro una rubrica all’interno del nostro 
giornalino. 



10 

 

Questa settimana ci occuperemo di PALLAVOLO,  uno sport  dove contano 
collaborazione, competizione e coordinazione. 
SCOPI DELLA PALLAVOLO 

Nella pallavolo lo scopo principale è far cadere la palla nel campo 
avversario o all’esterno del terreno di gioco dopo il tocco di un 
avversario.  

 

Le partite si disputano al meglio dei 5 set, ossia vince la gara la squadra 
che ne conquista tre; ogni set viene vinto dalla prima squadra che 
raggiunge 25 punti con almeno due punti di margine rispetto alla 
squadra avversaria ad eccezione del quinto, chiamato tie-break, che 
viene giocato al 15 con cambio campo alla conquista dell'ottavo punto. 

Ogni azione inizia con il servizio effettuato dal giocatore difensore 
destro della squadra che ne ha ottenuto il diritto; al fischio 
dell'arbitro egli ha otto secondi di tempo per inviare la palla verso il 
campo avversario utilizzando qualsiasi parte del braccio. L'azione 
continua fino a che la palla non tocca il campo, è inviata fuori dal campo 
o non viene sanzionato un fallo. 

La squadra che vince un'azione di gioco conquista un punto; se il punto è 
assegnato alla squadra già al servizio essa continua a servire. Quando 
invece l'azione viene vinta dalla squadra in ricezione, essa conquista 
oltre al punto anche il diritto a servire ed i suoi giocatori sono tenuti a 
ruotare di una posizione in senso orario. 

Per ogni azione di gioco, la squadra ha a disposizione tre tocchi 
(escludendo l'eventuale tocco di muro), per inviare la palla nel campo 
avversario facendola passare all'interno dello spazio di pasaaggio, 
delimitato verticalmente dalle astine laterali. 

 
I GIOCATORI 
La pallavolo viene giocata da due squadre composte da massimo 12 
persone. Ogni squadra schiera in campo 6 giocatori con un pallone su un 
terreno di gioco rettangolare diviso da una rete. Gli altri atleti 
rimangono a disposizione in panchina.  
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I ruoli dei sei giocatori in campo sono questi: 

 Palleggiatore o alzatore 
 Centrale o centro 
 Schiacciatore-laterale o attaccante 
 Schiacciatore-opposto o opposto 
 Libero 

Il Libero, giocatore specializzato nei fondamentali di difesa e ricezione, 
non segue le normali regole relative alle sostituzioni ma può 
rimpiazzare illimitatamente qualunque giocatore che si trovi in seconda 
linea. 

 
FALLI DI GIOCO 
Tra i più comuni falli di gioco ricordiamo: 
FALLI AL SERVIZIO: non viene rispettato l’ordine di rotazione imposto 
dalla formazione, oppure viene calpestata o oltrepassata la linea di 
fondo campo durante l’esecuzione del servizio. 
TOCCO DI PALLA: quando un giocatore tocca la palla due volte in 
successione oppure la trattiene con le mani 
FALLI A RETE: il giocatore penetra nel campo avversario con l’intero 
piede oppure tocca la parte superiore della rete durante la propria 
azione di gioco 
FALLO DI MURO: un difensore effettua un muro oppure viene effettuato 
un muro su servizio avversario. 
 

ALCUNE STELLE DELLA PALLAVOLO 

LUCA CANTAGALLI: ex schiacciatore laterale 

ANDREA ZORZI: ex schiacciatore opposto 

ANDREA GIANI:  ex centrale 

 
La pallavolo è uno sport che prevede molto movimento in campo e che 
suscita una sana competizione di squadra. Noi azzurrini abbiamo avuto 
modo di provarlo nel corso del centro estivo ed è stata un’attività molto 
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apprezzata dalla maggior parte. Siamo sicuri che la ripeteremo e 
invitiamo tutti coloro che ne hanno la possibilità a provare di persona il 
divertimento galattico allo stato puro!!!!!  
 

                                                      

 

 

 

 

 

 

MASSIME DALLO SPAZIO 

"O si vince come 
squadra,

o si viene annientati 
individualmente,

questa è la pallavolo." 

By Silvano Prandi 
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PREVISIONI DEL TEMPO SPAZIALI 

NEI PROSSIMI GIORNI SI PREVEDE  

MA ATTENZIONE A QUALCHE DI PASSAGGIO…. 

POTREBBE RISERVARVI DEI MEGA - GAVETTONI SPAZIALI!!! 

 

 

NON PERDETEVI LA PROSSIMA USCITA DEL BLUE HEART TIMES!! 

NELL’ ULTIMO NUMERO…… 

 UNO SGUARDO ALLO SPAZIO – CURIOSITA’ DAI VARI PIANETI DEL DIVERTIMENTO. 

 TEATRO: YO – YO  

 SPORT – IL CALCIO 

E TANTO ALTRO…….  

 

SALUTI SPAZIALI DAL PIANETA CUORE AZZURRO….. 

BUON WEEKEND A TUTTI!!! 

 


